
CRONOLOGIA STORICA

JVamf/ue triumphanlcs fratruin prompsit geminorum 
Fam a fuisse Thcoclorici proccrurn et Aledram ni.

Morì Aledranno senza lìgli non si sa in qual anno. 
Di lui ò fatta menzione nell’ obituario di Saint-Denis al l i  
degli idi di luglio e al II delle none di ottobre ( Fclib  
Jlist. de S. D . ,  p reuv., pag. 2 i3  e 216).

U  G 0  il G  R A N D E.

UGO il GRANDE, padre di Ugo Capoto, raccolse la 
successione di Aledranno come suo più stretto còngiunto. 
Così ci fa sapere egli stesso in una carta del 938 , in cui 
disponendo di alcuni beni a favore della chiesa di Saint- 
Marlin di Tours, di cui era abate, dichiara clic que’ beni 
erano appartenuti al conte Aledranno per concessione del 
re Carlomano cd erano a lui pervenuti qual successore dello 
stesso Aledranno, vclut hacres illius idoneus. Ignorasi però 
se Ugo fosse erede di Aledranno per parte di suo padre ov­
vero di sua madre (1).

I • beni di cu‘i ò fatta menzione nella carta del g38 non 
sono veramente situati nel Vexin:, ma oltre che Ugo si dice 
senza veruna distinzione erede di Aledranno, che già pos­
sedeva il Vexin, trovasi poi nella storia di Normandia 
la prova , che Ugo godeva pure del Vexin. Du Moulin, alla 
pag. 74 parlando delle guerre nelle quali, ebbe parte Ugo, 
narra che P imperatore Ottopé ed Arnaldo conte di Fiandra, 
essendosi collegati col re di Francia contro Ugo c Riccardo 
duca di Normandia, si recarono ad assediar Ugo rinchiusosi 
in Parigi, e disperando di prendere la città sfogarono la lor

(1 )  S e lo fu per parie del padre, U go  non potè succedere a Aledranno 
che in  quanto questi era sopravvissuto a Roberto padre di U go  ; poiché 
Roberto se fosse sopravvissuto a Aledranno- sarebbe sialo suo erede piuttosto 
che U go  di lui figlio } e allora U go  avrebbe succeduto ai beni di Aledranno  
com e erede d i Roberto suo padre, che lo sarebbe sialo di Aledranno, e non  
com e erede imm ediato di quest’u ltim o , CQine 'dichiara esser U go. Ora R o­
berto padre di U go non  essendo morto che nel 9 ^ 5 , è fuor di dubbio che 
Aledranno visse almeno sino a quest’ epoca. M a se U go  raccolse quell’ eredità 
da parte di Beatrice di V erm andois, sua m adre, dileguasi ogni dala, igno­
randosi in qual anno sia morta quella principessa.


